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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECTLETI
numero 659 dena raceena 41}Eciale done leggt e dei deersti

da Regno contions is seguents dœrets :

VITTORIO EMANTJELE St
a grazia di Die e per voloath delk EA4

BE D'ITAlik

Stúla proposta del Nostro ministro- segretario di Stato

par i lavori pubblici, di concerto con quello per il
tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 20 000.000,
da assegnarsi al bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici, per la esecuzione di opere idrauliche, ripartita
come segue :

L. 5.000.000 poi lavori di riparazione e sistemazione opere

idrauliche di la e ga categoria dipendenti dalle leggi 30 ugno

1904, n. 293 (art. 1, lett. h); 21 giugno 1906, n. 238 (art.2, lett.a);
20 dicembre 1907, n. 810 (art 1, lett. a); 22 dicembre 1910, n. 919

(art. 6, comma be d, e tabella C, lett. b, nu 4 (parte) e 5, lett. d,
n. 9); 20 marzo 1913, n. 215 (art. 3, lett. ce d); dal R. decreto 30
d:combre 1913, a. 1435 (art. 3); dalla legge 19 luglio 1914, n. 769

(art. 2, lett. c); dal RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1026 (art. 3

lett. c) e 1* aprile 1915, n. 426, e dal decreto Luogotenenziale 11

novembre 1915, n. 1635;
L. 10.000.000 per le opere idrauliche di 36, 4a e 5* eategoria.

&>aeorst e sussidi a termini degli articoli 8, 9 e 11 del testo unico

26 luglio 1904, n. 523, e dell'art. 22 della legge 13 luglio 1911, nu-

mero 774; provvedimenti relativi al buon regime deinumi e torrenti
e sussidi ad opere idrauliche in virtà dell'art. 321 della legge 20

marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, comma ce tabella C, lett. c,
n. 7, della legge 22 dicembre 1910, n. 919; art. 1 della legge 13

aprile 1911, n. 3ll; R. decreto 1° aprile 1915, n. 426 e deereto

Luogotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635);
L 5.000.000 pei lavori di riparazione e sistemazione delle opere

idrauliche di prima e seconda eategoria nelle Provincie venete e

di Mantova in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1,
lett. k); 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lett. a); 5 maggio 1907,

n. 257 (art. 15); 29 dicembre 1907, n. 8l0 (art. 1, lett. a) e 22 di•

oembre 1910, n. 919 (art. 6, comma ó ede tabella C, lettera 0,

nn. 3 e 4 (in parte) e lett. d, n. 8); del R. decreto 30 dicembre

1913, n. 1435 (art.3); della legge 19 luglio 1914, n. 7ô9 (art. 2, let-
tera c) e dei RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. g)
e 1° aprile 1915, n. 426, e del decreto Luogotenenziale 11 novembro*

1915, n. 1635.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigore dal

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta uf/î-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto na)]a raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NiTTI -- Luzz*TTI - Da Nava.

Visto, li guardasigilli: MORTARA.
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B Mussero 000 della raecolta uj)!oiale dello leggi e dei geeregi
del Regno sonstene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE IB

gar grasia il Dio e per volonth doBa Nazione

RE p'rfAMA
Visto il decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919,

n. 122, che istituisce un Ente autonomo per la costru-
zione e l'eseroisio delle opere del porto di Civita -
vecchia;
Sentito il Gozisijr,lio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato.

p6Î laTOrl-pubbliol, di ooneerto con quello del- tesoro
e dell'industria, commercio e lavoro ;
Abbiamo deoretato e decretiaino:
2'approvatol'annesso regolamento, firmato, d'ordine-

Nostro,'dai ministri segretari di Stato proponenti, per
11 funzionamento dell'Ente autonomo istituito con de-
oreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 122, per la
eseoustone delle opere e l'eseroisio del porto di Civi-
tavecchia. '

Art. 4.

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carios so man.
oano a quattro adunanze consecutive, a meno che l'assensa non
sia giustiacata da gravi ragioni personali o di servizio le quali non
abbiano carattere tale da frustrare lo scopo della rappresentansa.
Nel caso di tale decadenza, come anche nel casi di cessezione

straordinaria del mandato per rinunzia, per sopravvenuts incom-
patibilità od incapacità giuridica o per qualsiasi altra oansa, sarà
provveduto alla sostituzione del rappresentante entro un mese nei
modi prescritti.

11 nuovo nominato rimaue in carios per 11 restante periodo di
tempo pel quale sarebbe rimasto 11 suo predecessore.

Art. 5.

La decadenza e la cessazione straordinaria dal mandato di cui
alParticolo precedente sono pronanciate dal Consiglio di ammini-
strazione, previa, perh, contestazione alPinteressato nei oast di as.
senás o di inoompatibilità. La decisione ha carattere deBaitivo.

Art. 6.

Il Consiglio è convocato dal presidente in via ordinaria ogni due
mesi; in via straordinaria, tutte le volte in cui egli lo ritenga no-
eessaria o no sia fatta domauda soritta da almeno un terzo dei

Orålniamo che il þresente decreto, munito del sigillo
dellÚ Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti dl osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Rolda, addl 29 aprile 1920.

membri del Consiglio. In quest'altimo caso la convocazione deve
farsi entro dieci giorni da quello della richiesta.
In caso di assenza o di impedimento del presidente e del vice

presidente il Consiglio e convocato e presieduto dal consigliere più
ansfano e, in caso di pari anzianità neHa carios, dal più ansiano
di eth.

VITTORIO EMANUBLE. Art. 7.

Nitor - Da Nava - Lozzarri -
.

r
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Visto(15 guardag¢gliig: MonrABA.

OAPo I.

Costituslone dell'Ente.

Art. l.

EL'Eate portuale di Civitavocehta istituito con deoreto Luogote-
nenziale 9 febbraio 1919, n. 122, con sade in civitavecohia, ha la
durata di anni sessanta, a deoorrero dal 18 febbraio 1919.

Art. 2.

La earios di compononte il Consiglio d'amministrazione è incom-
patibile con quella di:

.a) attore o convenuto o loro patrocinatori in giudizio contro
PEnte;

6) arbitro o perito in giudizio nel quale l'Ente sia parte;
0) parkeolpante direttamente o indirettamente ad appalti o

servisi di interesse delPEnte;
d) impiegato o salariato dell'Ente.

È incapace di ooprire detta carica chiunque si trovi in alcuna
delle condizioni previste dall'art. 25 ;della legge comunale e pro-
Vinciale.

Art. 3.

11 mandato dei consiglieri di cui all'art. 3 del decreto Luogote-
nenziale suddetto à personale e scade ogni quadriennio dalla data
della prima adunanza del Consiglio.
Due mesi prima dello sondere del quadriennio il Consiglio pro-

muove la riconferms o la nomina del presidente e questi richiede
dalle AmministrAzioni interessate la designazione dei rispettivi rap-
presentanti.
Tali designazioni sono inottioate al presidente dell'Ente almeno

un niese prima del termino del mandato, inviando oopia dei relativi
provvedimenti.

Gli avvisi di convocazione, con l'elenco degli oggetti da trattare,
sono inviati ai consiglieri almeno cinque giorni prima della ada-
nanza.

In easi d'urgenza la convocazione puð essere indetta telegrañoa-
mente almeno quarantotto ore prima, ferma restando la comunica.•
zione della materia da trattare.
In nessun caso può essere trattata materia non contenata nel-

l'ordiae del giorno, a meno che il Consiglio al completo e con voto
unanime, non disponga diversamente.

Art. 8.

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre che interven-
gano almeno sei dei suoi membri.
.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di pa.

rità di voti è decisivo quello del presidente.
Alle adunanze assiste il segretario senza voto deliberativo.
Dovranno essere chiamati ad intervenire alle adunanze il capo

della dogana di Civitavecchia o qualsiasi altro funzionario allor-
quando siano inseritte all'ordine del giorno materie interessanti le
rispettive Amministrazioni.
Il segretario non può assistere alle discussioni su materia che

interessi personalmente lui, oppure congiunti od afBni suoi ûno al
quarto grado e quando il presidente ed 11 Consiglio.lo ritengano
opportuno.

Art. 9.

Il presidente e gli altri membri del Consiglio di amministrazione
si astengono dal prenier parte alle discussioni e deliberazioni su
argomenti che li interessino personaimente - o in conseguenza di
rapporti che abbiano con altre a2tande o ditte - o ohe interessino
congiunti ed affini loro ûao al quarto grado civile.

Art. 10.

Di claseuna adunanza vime redatto processo verbale dal segre-
tario, oppure, in caso di impeduneato o di assenza, da un funzio-
nario dell'Ente all'uopo autorizzato e dal consigliere meno anziano
nel caso previsto nell'ultimo comma dell'art. 8.
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Esso deve contenere un riassunto della discussione e Pintegrale
deliberazione del Consiglio col numero dei voti ad essa relativi.

Ogniconsigliere ha diritto che nel verbale risultinoileno voto ed
i motivi del medesimo.

Nell'adunanza successiva il verbale viene letto e sottoposto al-
l'approvazione del Consiglio. Esso é firmato dal presidente e dal

segretario o da chi ne fa le veci.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione potrà stabilire in favore dei suoi
membri un emolumento in misura non superiore a L. 2000 annue,
da corrispoudersi in parte sotto forma di medaglia di presenza per
seduta ed in parte come indennità fissa, nella misura che verrà
stabilita dal Consiglio. Al presidente sarà fornito l'alloggio in

natura.
Al membri del Consiglio di amministrazione, fuori residenza, sarà

corrisposta, oltro al rimborso delle kpese di viaggio per coloro che
le avessero sostennte, l'indennith giornaliera a carico dell'Ammini-
atragone.cui appartengono, secondo le norme vlgenti.

CAro II.

Organi e loro attribuzioni.
Art. 12.

Il Consiglio di amministrazione à l'organo deliberativo dell'Ento;
esso decide au qualsiasi materia relativa alla gestione o al regolare
fanzionamento di esso, terme le attribuzioni che la legge ed 11 pre.
sente regolamento demandano al presidente.

Art. 13.

11 presidento ha la legale rappresentanza delPEnte. Egli:
a) sovraintende a tutto l'andamento dell'Ente e ne coordina

lyttività dei diversi uffloi;
b) determina gli affari e dispone la materia da sottoporsi

all'esame del Consiglio ;

c) mantiene la disolplina fra gli stipendiati e salariati avva-
lendosi del poteri di cui ai successivi articoli;

d) può delegare ad altro membro del consiglio la rappresen,
tanza nella stipulazione dei contratti;

e) esercita, in generale, tutte le funzioni di otrattere eseen-

tivo spettanti all'Eate, oltre quelle deliberative che gli fessero de-
legate dal Consiglio;

f) rende esecutori i ruoli annuali delle entrate a scadenza
fissa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in esonomia, le note
dei oanoni dipendenti da concessioni o da affitti e da a ltri pro-
venti ed il riparto delle speso, erogate per lavori, tra gli Enti te-
nuti a contribuire a norma di legge;

g) presiede alle gare di aggiudicazione e designa 11 membro
delegato a sostituirlo in caso di impedimenta o di assenza ;

h) delibera sulle licenze nel limiti indicati nell'art. 44;
i) dispone l'istruttoria degli atti relativi alla gestione diretta

od alla concessione di arce, di impianti meccanici, nonchè al servi-
zio di competenza dell'Ente;

i) può prendere sotto la sua responsabilità o, salva sempre
anche nei riguardi dei terzi, la ratifica del Consiglio nell'adunanza
immediatamente successiva, lo deliberezioni a questo spettanti,
quando l'urgenza sia tale da non permettore la convocazione del
Consiglio medesimo e sia dovuto a causa nuova e posteriore alla
ultima adunanza.

Art. 14.

Al presidente à dovuta una indennità annua di L. 20,000 da cor-
rispondersi a dodieesimi posticipati.

Art. 15.

Il vice-presidente sostituisce 11 presidente in tutte le sue attri-
busloni in caso di assenza o di impedimento.

CAPo III.

Uffloi ed impiegati.
Art. lo.

Per il disimpegno delle sue attribuzioni l'Ente ha un umeio di
segretariato, un uŒoio tecnico poi lavori, un utfloto per l'eseroisio
portuale ed una ragioneria.
11 Segretariato comprendenti 11 servizio amministrativo dell'Ente

è retto da un segretario generale ohe ha anche le attribuzioni di

capo del personale.
I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio-

namento del rispettivi uffici.

Art. 17.

La nomina e la revoca del p3rsonale amministrativo e di ragio-
neria sono fatte dal presidente su deliberazione del Consiglio di
amudaistrazione.
Il personale d'ordine e di serdslo viene assunto e licenziato dal

presidente.
Art. 18.

Il personale posto a disposizione dell'Ente da amministrazioni di
Stato· rimane soggetto alle norme disciplinari dell'amministrazione
cui appartiene.
Per le punizioni superiori alla censura il presidente dovrà rife-

rirne alPAmministrazione da cui l'impiegato dipende per l'applioa.
zione degli articoli 49 e 51 del testo untoo 22 novembre 1908, nu-
mero 693 sullo stato gluridico degli impiegati civili.
11 presidente potra peraltro esonerare detto personale dal servi-

zio in attesa delle decisioni delle rispettive Amministrazioni.
Le noto caratteristiche dei stigoli capi d'umoio sono fatte dal

presidente al quale vengono comun'ioate per le suo eventuali os-
servazioni e per 11 visto quello dell'altro personale compilate dai
rispettivi capi d'uf!Icio.

Art. 19.

Al personale direttamente assunto e compreso nelPorganico il
presidente può infuggere la censura o la sospensione dallo stipendio
e dalle funzioni fino a cinque giorni, udite sempre le disoolpe del-
l'interessato.
Circa le maggiori pene disciplinari e salva la disposizione di qui

all'art. 18, comma secondo, per il personale d'ordine e per il basso
personale decide il Consiglio d'amministrazione.
Quando la gravità dei fatti lo richieda il presidente può altreal

ordinare la sospensione dal grado o dallo stipendio a tempo inde-
terminato anche prima di udire le deduzioni dell'interessato salvo
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua prima
convocazione.
La deliberazione del presidente e quella del Consiglio nel limiti

della rispettiva competenza hanno oarattere definitivo.

Art. 20.

Le indennità per trasforte o trasloohi ai funzionari dell'Ento sa-
ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri im-
Piegati.

Art. 21.

La ragioneria cura sotto la personale responsibilita del ragioniere
la tenuta dei libri contabili necessari per la gestione, dell'Ente e

specialmente del conto impegni, del copia mandati, dello sonden-
ziario dei pagamenti ad epoca fissa, del registro delle entrate e

degli inventarl dei beni mobili ed immobili.

CAPo IV.

Gestione finanziaria ed amministrativa.

Art. 22.

Ilanno finanziario oominela ool I• gennaio e termina gol SI di-
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combre, col quale giorno si ohtudono tutti i oonti relativi alYeser-
elzio Ananziario.
La contabilità dell'Ente à tenuta con metodo di scrittura doppia

o ordinata con sistema di scritture economico-patrimoniali, di-
rette a rappresentare, in ogni sua fase, 11 movimento delle en-
trate e delle spese dell'esercizio, nonché lo stato degli impegni
e tátte le variazioni che si verinohino nel patrimonio mobiliare ed
immobiliare, in dipendenza dei vari servizi gestiti.

Art. 23.

II conto consuntivo è sottoposto all'Approvazione del Consiglio
dell'Ente non oltre il 1* di marzo di ciascun anno. Copia di essi
dovrà essere comunicata at membri del Consiglio almeno quindii
giorni avanti la discussione.
Tale conto, oltre a soddisfare ai requisiti voluti dall'art. 18 del

deoreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 123, ha a corredo, ap-
posite tabelle dimostranti il movimento avvenuto nellaisostanza
patrimoniale dell'Ente, 14 ana consistenza e l'utile o la perdita netta
dell'esercizio.
Nei 15 giorni dalla data di approvazione da parte del Cansiglio

di amministrazione - e, in ogni easo, non più tardi del 30 marzo -
oopia del bilancio sarå trasmessa ai ministri dei lavori pubbliot,
del trasporti e del tesoro ed al comune di Civitavecchia.

Art. 24.

Mediante contratti, nei modi e colle forme stabilite dal Consiglio
d'amministrazione con sua deliberazione motivata si provvede a

tutti gli acquisti, trasporti, alienazioni, amtti e lavori riguardanti
i servizi di competenza dell'Ente.

Art. 25.

L'ordinazione delle spese spetta esclusivamente al Consiglio di
amministrazione od al presidente nel limite che verrà dal Consi-
glio stesso determinato.
I capi di uŒoio sono ordinatori secondari della spesa not limiti

dei fondi messi a loro disposizione.
Art. 26.

Gli a#i ohe importino impegno od ordinativo di spesa debbono
essere Armati dal presidente esclusi quelli compresi nella eteezione
dell'ultimo comma dell'articolo precedente e sono comunienti al
ragioniere capo.
Ove questi non creda di darvi corso ne riferisee al presidente, 11

quale, mediante ordine scritto, può disporre l'esecuzione del prov-
vedimento, salvo sottoporre la questione al Consiglio di ammin!-
strazione nella successiva convocasione.

Art. 27.

Il servizio di. Cassa dell'Ente può essere disimpegnato da Istituti
inanziári all'uopo richiesti.

Art. 28.

Per le spese sostenute per la esecuzione dei lavori di cui alla
lettera a) n. 1 dell'art. 2 del doereto 'Luogotenenziale 9 febbraio
1919, n. 124, l'Ente rimette al Ministero dei lavori pubblici copia
dei certificati di pagamento fatti agli imprenditori e del documenti
di spesa coti la richiesta di rimborso.
Per le spese di costruzione di cui alla lettera b) del citato arti-

colo, PEnte, al termine di ciascun esercizio finanziario, rimette in
doppia copia al Ministero dei lavori pubblici l'elenco delle somme
dovate:dagli Enti locali, quale contributo di legge.
Detto eleuco, deve essere corredato da copia dei documenti giu-

stißcativi e diventa dennitivo, a norma e per gli effetti delle vi-
genti disposizioni di legge, dopo che il Ministero l'avrà restituito
vistato o se entro due mesi dalla comunicazione non avrà fatto al-
euna osservasione in merito.
kolasonno'degli.enti interessati viene data comunicazione dello

estratto di tale eleneo deûnitivo gerehò esegua il rimborso della

spesa di sua spettanza entro 1 90 giorni dalla data della comuni..
cazione.
Eátro il primo semestre dolPanno Ananziario PEnte rimette ai

protetti competenti l'indicazione presuntiva dell'ammontare del oon-
tributo degli Enti locali nella speia da sostenersi nell'anno suomea.
sivo per le opere di cui sopra.
Tale comunicazione non pregiudios il rimborso della maggiore

spesa che fosse aecertata all'atto della liquidazione.
Art. 29.

Qualors, in applicazione dell'art. 12 del decreto Luogotenenziale
9 febbraio 1919, n. 122, l'Ente intenda emettere obbligazioni, 11 re-
lativo piano finanziario dovrà essere rimesso preventivamente al
Ministero del tesoro per l'approvazione.

Art. 30.

I proventi di concessioni od affitti di aree, fabbricati e locali, di-
ritti di sosta, ecc. sono corrisposti direttamente all' Ente dal 16
marzo 1919.

Ar t. 31.
Qualora venga afidata all'Amministrazione doganale la riscossione

delle tasse e sovratasse, le modalità relative, noncha quelle del ver-
samento all'ufficio di Cassa dell'Ente e delle operazioni dilspezione
e di veriaca saranno stabilite di accordo tra 11 Ministero delle Ananze
e l'Ente medesimo.

Art. 32.

Tutti coloro che hanne maneggio di denaro o che sono incaricati
del deposito ed hanno in conseguenza valori e materieli dell'Ente,
devono prestare una congrúa cauzione, il cui ammontare é deter-
minato dal Consiglio di amministrazione.
Ove gli agenti consegnatari si avvalgano di impiegati o di com-

messi, rispondono in proprio dell'opera di costoro anche se l'assun-
zione di essi sia stata approvata dail'àiitorità competente.
La responsabilità degli agenti consegnatiri ifon diminuisse per

la vigilanza, sindacato e riseontro che viene eseroiteta sulla ge-
stione.

Art. 33.

Per l'esecuzione dei lavori e per la speaa in economia, l'Ente può
emettere mandati di anticipazione ai propri funzionari fino a lire
10.000 e di apertura di credito Ano a L. 50.000.
Non potrà essere e messo un nuovo mandato per lo stesso oggetto

se non sia stato presentato 11 rendisonto giustinoativo di almeno
due terzi di quello precedento.
I mandati sono Armati dal presidente, dal segretarlo generale e

portano 11 visto del ragioniere capo.
Art. 34.

I funzionari che a termini delfarticolo precedente ricevono anti-
cipazioni sono esonorati dal prestare cauzione.
Coloro a favore dei quali sono aútorizzate auticipazioni od aper•

ture di credito, debbono presentare il relativo rendiconto appena
erogati totalmente i tandi e comunque non oltre la flae di ciascun
trimestre.
Entro il 15 gennaio di ciascun anno debbono essere presentati i

rendiconti dell'ultimo trimestre del decorso esercizio e le eventuali
richieste di rinnovazione di mandati che asno scaduti con la chiu-
sura dell'esercizio ûnanziario.
Entro la stesso termine devono essere riversate all'Ente le somme

anticipate e non spese.

Art. 35.

I funzionari delegati sono personalmente responsabili delle somme
poste a loro d sposizione o ricevuto in anticipazione Ano a che non
ne abbiano ottenuto regolare discarico.

Art. 36.

I mandati per pagamenti diretti per lavori o fornitare sono emeest
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in base ai certittenti ed agli stati di avansamento, da rilasciarsi
dall'Umoio teentoo.

CAPo V.

Lavori.

Art. 37.

Sulla richiesta delPEnte l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato provvede alla compilazione dei progetti di massima e di quelli
esecutivi occorrenti per le opere e provviste che riguardino servizi
ferroviari.
Fra questi lavori potranno essere compresi quelli necessari per il

passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore ma-

rittimo e viceversa, e per il funzionamento dei servizi cumulativi

ferroviari e marittimi.

I progetti, che riguardino modificazioni agli impianti esistenti, do-
Vranno essere studiati anche por iniziativa dell'Amministrazione

predetta.
I progetti saranno presentati alPEnte e saranno sottoposti al pro-

cedimento stabilito per gli altri progetti.
Art. 38.

Possono essere eseguiti in economia quel lavori che per la loro,

natura o per l'urgonza non consentaao Pindugio dell'appalto.
In caso di urgenza potra il Consiglio autor2zzarne l'esecuzione

entro il lomite di L. 100.000, in pendenza della presentazione del

progetto.
In caso di somma urgenza per stabilire il servizio su linee inter-

rotte e garantire la continuità e sicurezza dell'esercizio gravemente
minacciato, potranno i lavori essere eseguiti immediata.mente, pre-
Via compilazione di un verbale di constatazione da approvarsi dal
presidente. Questi eurerà la sanzione del provvedimento nella prima
adunanza del Consiglio. .

Art. 39.

I lavori di manutenzione e di riparazione delle opere di difesa

esterna, che non siano a carico dell'Ente, possono, dal Ministero dei
lavori pubblici, essergli commessi a rimborso.di spesa.
In tal caso per i progetti, i contratti, la gestione e la liquida-

zione si applicheranno le norme di cui al presente capo.

Art. 40.

L'eventuale progetto di costituzione di un deposito franco com-

prendera anche la sistemazione di locali per selezione di merci e

per una loro sommaria manipolazione.
CAPO VI.

Esercizio.

Art. 4l.

Le aree, di cui venne concessa la gestione all'Ente, con l'art. 2,
n. 2 del dooreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 122, sono di-
6tÌR O iR tre CategOrie :

a) aree occorrenti _per le ordinarie operazioni commerciali e
delle quali è consentita l'occupazione solo per il tempo occorrente
per 11 disbrigo delle operazioni medesime;

b) aree concesse por più lungo tempo o per altri usi, i quali
però non compromettano menomamente la revocabilità de11a
concessione ad nutum con lo sgombero immediato e la rimessa nel

pristino stato delle aree medesime;
c) aree concesse per usi che implichino la costruzione di opere

stabili o permanenti alterazioni delle aree medesime.

La distribuzione delle aree fra le tre categorie è fatta dall'Ente,
sentita la Capitaneria di porto locale. La Capitaneria medesima

procede, d'acoordo con l'Ente, per la distribuzione degli accosti e per
la destinazione commerciale delle banchine.

norme e tarige che verranno determinate in apposito regolamento
che l'Ente sottoporrà alPapprovazione del Ministero dell'industria,
commercio e lavoro a mente dell'art. 13 del decreto Luogotenen-
ziale citato, anche per gli effetti de1Part. 41 della legge 23 luglio 1896,
n. 318.
Fino a che il nuoVO regolkmento non sarà approvato, si applicano

le modalità e le tariffe attualmente in vigore.
Art. 43.

Le concessioni contemplate alla lettera b) dell'art. 41 sono fatte

per licenze trimestrali, semestrali ed annuaji ed anche per pin
lungo periodo se riguardano i cantieri o le altre industrie navali

contemplate dal capo primo, titolo terzo del regolamento 20 no-

Vembre 1879 per l'applicazione del Codice per la marina mer-
cantile.
Le licenze, delle quali non sia stata chiesta la rinnovazione un

mese prima della loro scadenza, si intendono decadute.

Art. 44.

Le licenze trimestrali e semestrali sono concesse dal presidente
dietro domanda doeli interessati, ma devono essera presentate al
Consiglio di amministrazione per la ratifica nella prirca adunanza
successiva al rilascio della licenza stessa.
In nessun caso potean o essere prorogate se la ratuca stessa

non abbla avuto luogo.
Art. 45.

Le lic nze annuali o di durata superiore devono essere previa-
meste autorizzate dal Conslylio di amministrazione. Questa auto-

rizzazione, salva decisione in contrario, implica anone quella di

eventuali proroghe.
L'Ente, prima di approvare nuovi atti di concessione o di loca-

zione a termine dell'ultimo comma dell'art. 14 del decreto Luoga-
tenenziale 9 febbraio 1919, n. 122, deva compiere, a mezzo dei suoi

uffici, tutto le pratiche procedurali e formalità richieste dal regola-
mento per la marina mercantile in quanto siano applicabili.

Art. 46.

Qualora più domande di concessioni, di cui alle lettere a) e b)
dell'art 41, siano fatte per occupare lo stesso luogo, la preferenzo
è normalmente determinata dalla priorità della e17ettiva p esenta-
zione, quale risulta accertata dal registro dell'afneio dell'Ente,
íncaricato di ricevere le domande stesse.
Il Consiglio dí amministrazione, su proposts del presidente, laa

perb facoltå di derogare a questa norma, sia ap endo una gara per
l'aggiudicazione della concessione, sia dando la preferenza, con
provvedimento immediato, alla domanda rispondente ad un fine,
che giudichi di maggiope interesse pubblico o dell'Ente, qualora
siano diverst i flui per i quali è richiesta l'area.
Nel caso di concorrenza fra più domande di concessioni contrat-

taali, viene preferita, ad esclusivo giudizio del Consiglio cou deli-
terazione motivata, quella che risponde ad una finalità di maggiore
interesse pubblico o dell'Ente, e, se lo scopo sia identico, quella che
presenta maggiori garanzie finanziarie e tecniche.
È però in faeoltà del Consiglio l'aggiudicare la concessione m

seguito a pubblica gara o a licitazione privata pel miglioramento
del canone ed anche in seguito a concorso del progetti tecnici.

Art. 47.

I canoni per le licenze, di cui all'art. 44, sono fissati dal presi-
dente, gli altri dal Consiglio d'amministrazione.
Nei contratti implicanti l'obbligo di costruire opere la cui pro-

prietà debba essere lasciata all'Ente senza compenso, potrà essere

stabilito, nella misura di una lira. il canone da pagarsi a titolo di
semplice ricanosoimento dei diritti dell'Ente, salvo gli altri oner)
inerenti al contratto.

Art. 42. Art. 48.

Ilotempstono delle aree della prima categoria à regolata dalle Le concessioni fatto per licenza sono sempre subordinate alla
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condizione che l'Ente potra in- qualunque tempo e per qualunque
causa risolverle e fare agomberare il suolo con semplice, intima-
slone soritta; nel caso di risoluzione il;,ooneessionario non potrå
pretendere indenniiso o compenso alguno, ma soltanto lá restitu-
sione della metà del annone pagato; purohè abbia usulkuito del-
I'area per en tempo inferiore alli metà di quello indioato nella
licenza.

Art. 49.

Quando, per lo scopo della concessione e per le opere di oul oo-
corra autorizzaro la esecuzione, venga .esolusa la materiale possibi-
lità di poter ottenere in qualùnque momento lo agombero e la Ti-
messa in pristino dell'area, la concessione dovrk,farsi mediante
contratto,
I contratti non t.rþanno effetto eseentivo finohe non siano appro-

Vati con decreto Ministeriale o Reale - secondo che ela prescritto
dalle disposizioni Vigenti.'
Anche le concessioni fa,the per contratto saranno sempre an§ordi-

nate alla revoca per qualsiasi ragione di pubblies utilità o di inte -

rosse dell'Ente; ma la revóca potrà essere subordinata al pagamonto
di una mdennità proporzionata al cost previamente sooertato delle
opero ed al tempo manoanto al termino della conoessione.
Tale indennità sarà esolusivamente determinata ëal Consiglio di

amministrazione.
Nei contratti stessi sark però,stabilità un,congruo termine entro
il quale il concessionario dovrà assumerai l'obbliko di agomborare
completamente l'area occupata.
Qualora invece convenisso all'Ente la conservazione delle opere

medesime, earà imposto gil concessionario l'obbligo di mantenerle
e di consegnarlo alPEnte in perfetto stato' alla sondenza senza
Indennizzo o compenso alcuno.

Art. 50.

Sulle domando di conoessione l'Ente sentirå 11 parere della Capi-
taaeria di porto per quanto esse possano riferirsi alla polizia por-
tuale ed alla navigazione.
Un elenco di tutte le concessioni fatte por licenza o per con-

tratto dovrà essere trasmesso al Ëinistèro alla Ane di olascun ae-
mestre.

Art, 51.

Por tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dal dooreto Luo-
gotenenziale 9 febbraio 1910, n. 122, e dal presente regolamento,
l')Bate si attérrå nelle concession1 alle norme

,

contenute nell'arti-
oolo 3 dàl rogolamento per la marina niercantile e alle altre diepc-
eizioni legislative e -regolamentari vigenti, ·

Art. St.

,
A garanzia di qualsiasi cónceaalone 11 concessionario deve depo-

eitare presso l'Ento nas osuzione suffloiente a garantire 11 paga-
mento dei canoni e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 53.

L'eserolzio delle gru e degli altri meccanismi per l'imbarco, sbarco
e trasbordo delle meroi, degli alberi di parenaggio, dei bacini di
carenaggio e degli scali di alaggio, nonche dei capannoni di depo-
sito e di ogni altro arredamento portuale costruiti anche a cura
dello Stato, e gestiti dall'Ente, potrà essere da questo anche dato
in concessione a privati giusta gli articoli 188 ë seguenti del rego-
lamento 26 settembre 1904, n. 713.
L'eseroisio diretto deve essere regolato da speciali norme e ta-

riire approva‡e con dooreto Ministeriale in conformità di quanto a
stabilito dall'art. 18 del deoreto Luogotenenziale 0 febbraio 1919,
n, 121.

CAPo VII.

Disposizioni generali e transitorie.
Art 54.

Per i contratti tuttora vigenti tra l'Amministrazione dei lavori

pubblIoi e le imprese assuntrici di appalti di manutenziond e di
illuminazione del porto di Civitavenehia l'Ente si sostituirà allo
Stato fino alla loro scadenza per quanto riguarda gli obblighi di
cui all'art, lo, lettere a), c), d, del decreto sopra oitato.

Art. 55.

L'Ente poträ richiedere la R. avvocatura ergriale di rappresen.
tarlo e difonderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le auto-
ritå giudistarie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali.
Gli onorari e lè competenze da corrispondersi dall'Ente all'avvo-

catura saranno líquidati a norma di legge.
Art. 56.

Per l'eccezionale sasunzione di personale di cittadinanza stra-
niera di out all'art. 26 del decreto Luogotenenziale 9 febbraio 11119,
n, 182, deve essere chiesto il previo assentimento del Ministoro dei
lavori pubblici per la esecuzione delle opere e del Ministero del-
l'industria, commercio e lavoro per l'esercizio.

Art. 57.

Fino a quando non sarà regolata la materia con norme generali,
gli atti pubbliai amministrativi, interessanti l'Ente, sono riesvuti
dal segretario il quale ha, perciò, le facolta spettanti si notai in
base alla legge la febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del no-
tariato.
I relativi diritti, da liquidarsi Eocondo la tabella annessa alla

detta legge, vanno ripartiti per metà all'Ente e per metà al detto
funzionario.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re,
come da decreto la data 29 aprile 1920:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

11 ministro dei lavori þuóólici: DE NAVA.
Il ministro dell'industria commerceo e lavoro: FERRARIS.

15 tatangro 602 de/Ja racco la ugleiale delle leggt « dei decreti
del Ragne contiend il seguonte decreto:

EMANUELE III -

per grazia di Dio e per voloath tella Nasións
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello degli affari
esteri; ·

Abbiamo detretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1919-920,
ò istituito il capitolo n. 44-xvi « Spede di viaggio ed
altre eventuali diverso da sostenersi in occasione del-
l invio dei delegati italiani alle riunioni della Lega delle
nazioni »,con lo stanziamento della sommadilirecen-
tomila (L. 100 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in le ge e andra in vigore dal giorno
della sua plibblicazione nella Gazzetta uffleiale.

Or dintaa decreto, munito del sigillo
delloStato, si accinta ufficiale delle leggi
e dei decreti de talia, mandando a chiunque
opetti di osserv arlo osservare.

Dato a Roma ddi 2 maggio 1920. ·

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Lozzator.

¶igte, 1) gua dg3fgilli . MORTARA.
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Il numero OSS della raccolta ufficiale deJie leggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por Brazia di Dio e per voloath della Naziona
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto con i ministri della guerra, della marina
e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Con la entrata in vigore del presente decreto, cessa
qualsiasi applicazione ulteriore dalle disposizioni con-
tenute nel R. de reto 23 maggio IMS, n. 718, e nel
decreto Luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 739.
In quanto i predetti decreti stabiliscono termini da

decorrere dopo la pubblicazione della pace, si intende
che i termini medesimi decorrano dalla entrata in vi-
gore del presente decreto. La stessa norma si osserva
per la decorrenza di termini che fossero stati analo-
gamente stabiliti dall'autorità giudiziaria, o mediante
privati accordi, in esecuzione dei citati decreti.

Art. 2.

del Regio decreto-legge is aprile 1920, n 459, per le
denuncie delle quantità di burro o di formaggio de-
tenute al 24 aprile 1920 e per Jti trasmissione delle de
nuncie medesime e del riepiloghi, sono rispettivamente
prorogati ai 20, 25 e 31 maggio 1920.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno suo-
cessivo a quello della sua cubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrroi - Fannanis - FALOIONI -

LozzaTTI - AfonTAnt.
Visto, Il guardasigilli: MonTARI.

Il numero 866 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Il presente decreto entrerà in vigore cinque giorni
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta utliciale e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.

Ordinfamõ che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne!Ia raccolta uffic a delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mande un

spotti di osservarlo e di farlo osser

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE,
NITTI - MonTARA - BONOMI -•

SEcm - FERRARIS.

Visto, 18 guardesigilli : Montan,

15 numero 661 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deereb
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUnlE i

pm grasia di Die e per veiona Mk
RE D'2TALU

Visti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49
e 22 maggio 1918, n. 700 e il R. decreto 23 giugno
1919, n. 1063;
Visti i decreti del sottosegretario di Stato per gli

approvvigionamenti e i consumi 15 agosto 1919, 12
settembre 1919, 12 dicembre 1919 e 3 gennaio 1920;
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 459;
Ødito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, 11 commercio, il lavoro, gli approvvi-
gionamenti e i consumi alimentari, di concerto coi mi-
nistri dell'agricoltura, dell'interno, del tesoro e della

giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I termini stabiliti nell'art. 5, rimo ed ultimo comma,

per pazia di Dio e per volonth della Essione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto coi ministri per le finanze e per l'industria,
commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono esteso ai territori occupati della Venezia Giulia e della Ve-

nezia Tridentina:

a) la tariffa dei dazi doganali del Regno d'Italia, testo unico,

approvato col R. decreto 28 luglio 1910, n. 577, con le variazioni

successive introdottevi;
b) il repertorio per l'applicazione della tariffa dei dazi doga-

mali del Regno d'Italia, testo unico, approvato col R. dooreto 8 gen-
naio 1914, n. 10, con le modificazioni introdottevi;

c) le disposizioni sulle tare doganali, testo unico approvato
con Regio decreto 28 luglio 1910, n. 577;

d) le disposizioni concernenti la liquidazione e la riscossione

del diritto di statistica, risultanti dal Regio decreto 22 novembro

1914, n. 1289, e dal Reglo decreto-legge 24 novembre 1919, n. 21ô5,

allegato C.

Ar¢. 8.

In luogo delle tasse di bollo contemplate dall'art. 19 dello dispo-
sizioni preliminari della tarifta dei dazi doganali, di cui al prece-
dente art. 1, lettera a), si applicano sulle bollette e sui documenti

doganali quelle previste dall'art. 13 della tariffa annessa all'allo-

gato A del decreto-legge 29 febbraio 1920, n. 278.
L'esenzione dal diritto di statisties di cui all'art.2, lettera h), del

R. decreto 22 novem bre 19,14, n. 1289, riguarda l'importazione tem-

poranea degli attrezzi navali da riparare e degli altri oggetti d'uso

delle navi ancorate nei porti e destinati ad essere reimbarcati sulle
navi stesse, noaché degli oggetti d'uso casalingo e rurale dei paesi
situati all'estrema frontiera, e l'importazione ed esportazione tem-

poranea del bestiame destinato al paseolo, al lavoro, allo averaa-

mento o alle flere e mercati, nonchè dei veicoli da strade ferrate

adibiti a trasporti internazionali, delle vetture e carri anche auto-
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mobili, compresi i velootgedi e le bestie da tiro, da soma o da co-
valostura, in quanto tuli operazioni sieno ammesse dalle disposi-
zioni vigénti nel territori ai qualt 6 applicabile il presente de-
oreto.

Art. B.

Per l'importazione dei prodotti qui sotto eleneati, soggetti nel
Regno ad imposta di fabbricazione, verrà risoosso, oltre il dazio, la
sopr àsa di fabbricazione nella misura indicata a Banco di cia-
souno di essi, eguale a quella dovuta per l'importazione nel Regno,
anche se destinati ai territori ai quali è applicabile il presente de-
creto:

Spiriti, per ett. anideo a 15.56 del termometro, L. 500.
Sono pure soggetti alla soprattassa i prodotti che contengono epi-

rito o elle ne riehtesero 11 eonsumo nella loro fabbricazione, indicati
nella tariffa dei dazi doganaÚ.

Birra, pei• grado o per ettolitro L. 3.

Aoque gassoso, per quintale L. 4.
Polveri piriche e prodotti esplodenti:
Polveri da mina e polverino non granito, per kg. L. 0,50.
Polveri da caccia e ogni altro esplodente da mina, per chilo-

grainma L 1,25.
Altri prodotti esplodenti da caccia e da carica, per kg. L. 2,50.
Zuochero di la classe, per quintalo L. 246,15.
Zoechero di 2a classe, per quintale L. 213,20..
Glucosio liquido, per quintale L. 40.
Glucosio solido, per quintale L. 80.
Oli di semi, per quintale L. 15.
Aoido acetico puro contonente in acido acetico anidro:
a) 10 per cento o meno, per quintale L. 15;
b) Più di 10 010 e meno di 30 0(0, per qu ntale L 51;
c) 30 010 e più, ma meno di 50 Ot0, per quintale L. 90 ; ·

d) 50 Og0 e più, ma meno di 70 Og0, per quintale L. 126;
e) 70 0¡O e pin, ma meno di 90 0¡O, Der quintale L. 162;
f) 90 0¡0 e più, per quintale L. 180.

Saponi da toletta e saponi medicinali, per quintale L 40.
Saponi di altra specie, per quintale L. 20.

Tali soprattasse si applicano secondo le norme stabilite nella ta-
riffa'dei dazi doganali.

Art. 4.

Le controversie fra i contribuenti e la dogana,tispetto alla qua-
lißoazione delle merei, verranno risolute secon o le norme del testo
unico delle leggi per la risolutione delle controversie doganali, ap-
provato con R. decreto 9 aprile 1911, n. 330 e del regolamento per
l'applicazione del predetto testo unico, approveto col decreto Mi-
nistoriale 19 aprile 1911, n. 1270, che vengono paritnenti estesi ai
territori occupati della Venezia Giulia e Tridentina.

Art. 5.

Un esemplare delle leggi e dei decreti citati negli articoli I

e 4, verrà trasmesso ai¶ commissari eivili della Venezia Giulia e

della Venezia Tridentina per essere deposlato in utlicio e te-
nuto durante l'orarlo normale a disposizione del pubblico per
quindici giorni consecutivi, a decorrere da quello in qui entrerà
in vigore il presente decreto.

Art. 6.

Sono poste fuori vigore le disposizioni delle le2gi e ordinanzo del
cessato regime che regolino la materia contemplata dagli articoli
precedenti in modo diverso da quello stabilito col presente de-
oreto.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno suecessivo a

queÌlo della sua pubblicazione nella Garxetta ufßciale del Regno e

sark liresentato al Parlamento per esser convertito in legge allor-
quando le Phovincie alle quali si applica, saranno rappresentate al
Parlamento nazionale.

Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raedolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Moamiu -- Tanssco - FERRARIS,

Visto, R guardasigilli : Montaux.

E numero 646 deMa raccoha ajßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

\ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Maxions
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 16 aprile 1908, n. 210,
modificato con altro decreto 3 dicembre 1914, n. 1496:
Sentito il parere della Giunta del Consiglio supe-

riore per l'istruzione pubblica ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'istruz1one pubblica e per l'industria e com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nelle sessioni di esami di abilitaziono all'insegan-
mento delle lingue straniere in scuole medie, che sa-

ranno indotte entro l'anno 1920, potranno chiedere la
ammissione agli esatni di abilitazione di secondo grado
quegli abilitati di primo grado i quali non abbiano po
tuto giovarsi dell'ultimo comma dell'art 10 del decreto 10
aprile 1908, n. 610, modificato con decreto 9 dicembre
1914, n. 1496, perchò in servizio militare.
Agli effetti della disposizione citata il serWizio mili-

tare à equiparato al servizio di lodevole insegna -

mento.
Ordintame ebe U presente dooreto, munito del sigille

deDo Stato, sin tnserto nella raooolta ataelale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chianque
sposti di oanorrarie o di farlo esaarrasa
Dato a Roma addl 29 febbraio 1920

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA - BACCELLI -- FERRARIS.

Visto, 15 guardesigilli: MonTARA.

Il numero ß52 della raccopa agicia3e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VÏTTORIO EMANUELE IU
por grazia di Dio e per volonià della Na¿lone

RE UlTAi A

Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986,
sullo stato dei sottufficiali del R. esercito;
Visto il regolamento sullo stato dei sottufficiali del-

I'esercito approvato con R. decreto 31 gennaio 1907,
n, 145;
Visto il regolamento di disciplina militare per il Re-

gio esercito approvato con R. decreto del 25 luglio (907,
Visto l'art. 5 del R decreto 4 gennaio 1920, n. 12,

concernente le Conimissioni di disciplina a carico dei
sottufficiali e militari di truppa dell'arma deí carabinieri
Reali;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

I sottufficiali e militari di truppa di qualsiasi arma
e specialità del R. esercito, i quali siano deferiti al
giudizio di una Commissione di disciplina, debbono es-
sere assistiti, all'atto in cui ricevono comunicazione
dei documenti relativi, da un ufficiale inferiore di loro
fiducia residente nella città ove si convoca la Com-
missione.

Qualora l'ufficiale non sia richiesto dall'interessato,
o non vi si trovi disponibile, sarà comandato d ufficio.
Tale ufficiale può redigere memorie difensive e ri-

chiedere per iscritto al presidente testi o documenti o
.supplementi di indagini, che al caso dovranno essere

fatte eseguire a cura del presidente stesso.
Il termine utile per la comunicazione degli atti è

portato a giorni sei prima di quello dolla convocazione
della Commissione ma, a motivata richiesta riel difen-
sore, fatta almeno quattro giorni prima della fissata
convocazione, questa potrà essere dal presidente pro-
tratta per una volta tanto e di non oltre quindici
glorm.
Il diniego del presidente di aderire ad una qualsiasi

di tali ricMeste, dovrà essera motivato in foglio appo-
sito da unirsi, con la richiesta, ag i atti della Com-
missione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigine

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficide drile leed
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osserwr
Dato a Roma, addi 6 maggio 1920

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.
Visto, Il guardastgilli: Mont1xA.

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-
lisce le indennità eventuali per il R. esercito e suc-
cessive modificazioni;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1919,

n. 1193, concernente provvedimenti a favore dei miti
tari affetti da tubereolosi;
Visto il R. decreto 18 settembre 1919, n. 1780, sullo

stesso oggetto ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. i.

Ai militari affetti da malattie tubercolari, ei in attesa
di espletamento di pratiche medico legali per una even-
tuale concessione di pensione, sono dovuti, a decor-
rere dal i° luglio 1919, gli assegni di cui all'articolo 3
del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 1193.

Per le licenze di convalescenza fruite senza assegni
dai detti militari anteriormente al 1° luglio 1919 ed in
ogni capo non prima del 1° luglio 1918, e per il tempo
passato in congedo nello stesso periodo, sono concessi

i gli assegni ordinari di licenza di convalescenza, senza
quindi, in nessun caso, l'aumento previsto dal preci-
tato decreto, per un periodo non superiore a sei mesi.

Art. 2.

Ai militari in congedo quali riformati senza pensione
o per ultimato servizio sotto le armi, ammessi ad ac-
certamenti sanitari per un eventuale diritto a pensione,
non è dovuto alcun assegno, nò durante lo svolgimento
delle pratiche medico-legali, nè per il tempo anteriore
passato in congedo od in licenza, salvo che trattisi di
inalattie tubercolari, per la quali è applicabile l'arti-
colo precedente

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
allo Stato, sia iraerto nella raccolta ufileiale delle leggi
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
esti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - Bosom - LuzzaTTI.
Visto, Í¿ guardasigilli : Moann.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale 9 aprile 1920 concernente la stam-

pigliatura det titoli del Debito pubblico austriaco allo scopo di pre-
disporre la esecuzione dell'art. 203 del trattato di pace di San Ger-

mano, ratinoato con R. decreto del 6 ottobre 1919, n. 1804;
Visto l'altro decreto Ministeriale dell'8 maggio 1920 con cui il

termine per l'anzidetta stampigliatura fu prorogato a tutto il 31
del corrente mese;

Deereta:

Articolo unico.

11 termine stabilito dall'art. 2 del decreto Ministeriale 9 aprile
1920 riguardante la stampigliatura dei titoli del debito pubblico
austriaco prebellico, posseduti nelle Provincie che formavano il

Regno nel giorno dell'armistizio, fissato al 15 maggio 1920 e prorce
gato al 31 dello stesso mese, é prorogato a tutto il 30 giugno P. V

Roma, 29 maggio 1920.

Il ministro: SCHANZER.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ulficio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visti i paragrafi 27-30 della tariffa annessa all'ordinamento no-
tarile 21 maggio 1855, n. W, B. L. I. ;
Vista l'ordinanza del Ministero della giustizia del 27 aprile 1917,

n. 189, B L. I.
Visto il paragrafo 183 dell'ordinamento del notariato del 25 lu-

glio 1871, n. 75, B. L. I. ;
Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del nota'.

riato nel Regno;
Visto il R. decreto-Iogge 9 novembre 1919, n. 2239, con il quale

sono stati aumentati gli onorari notarili del 50 010 ;
Visto il decreto Reale 24 luglio 1919, n. 1251;
Intese le Camero notarili della Venezia Giulia;
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Detes•xninsa :

Art. 1.

Alla tarita annessa all'ordinamento del notariato del 25 Inglio
1871, n. 7ö, B. L. I., sono sostituite le disposizioni contenute agli arti-
ooli 1-20 gella tarita annessa alla legge sull'ordinamento del nota.
risto e degli archivi notarili del 16 febbraio 1913, n.89, modinoata
con 11 R. deoreto-legge 9 novembre 1919, n. 2839, con le moditoa-
zioni seguenti:
All'art. 3 si leggerà invece di e pretori », e giudizio distre#uale ».
All'art.7 hi eliminerango le parole « a mente degliarticoli 1563 e

813ß del Codice civile ».
All'art. 10 od in genere quando si legge: « gli ufici del registro »,

al leggerå: « gli ufRoi di commisurazione e l'atBoio delle imposte ».
All'art. 15 il riohtamo all'art. « 75 della leggo », va sostituito oon

yn- richiamo all'art. « 172 della legge 25 luglio 1871, n. 75, B. L I. ».
AN'art. 22, nel penultimo comma, vanno omesse le parole: « di

oui nel penultimo êapoverso delPart. 66 ».

Art. 2.

Il paragralb 27 della tarifa riflettente le competenze dei notarl
quali commissari giudiziali, annessa al regolamento del 21 maggio
1855, n. 94, B. L I., à modiûtato come segue:
Nel territorio della Venezia Giulia, al notaio non spetta aloan

diritto ýer le verideazioni del decesso, nel luogo nel quale egli 6
stato delegato a tali verineazioni, quando il valore d'inventario
della sostanza abbandonata non raggiunga l'import,o di L 500; no-
gli altri casi gli spetta la metà degli onorari previsti dall'art. 6
della tarifa di cui ad 1, mai però meno di L. 10 né pin di L 100.
Per l'assunzione di un inventario, per un operato di stima, per

la celebrazione di inoanto spettano al notato gli onorari stabiliti
dall'art. 13 della tarifa; con ciò però che gli stessi non potranno
mai essere inferiori a quelli ohe gli spetterebbero applicando l'art. 6
della tarita.
Par la compilazione di una specißca dell'asse, di una manifesta-

zione giurabile (paragrafo 40 legge 9 febbraio 1850, n. 50, B. L. I.),
per gli atti di divisione d'eredità, spettano al notaio gli onorari
previati all'art. 6 della tariga.
I diritti spettanti giusta l'art. 6 della tariffa saranno commisu-

rati sul valore dei beni ohe formano oggetto deRa successione, de-
tra#i i passivi, rispettivamente sul valore lordo dell'Ente stimato
o da vendersi all'asta.
Por la pubblicazione di un testamento si applica l'art. 13 d. t.
Al notato che abbia ricevuto il testamento segreto o pubblico

trovano in ogni êaso applicazione le disposizioni dell'art. 9 della
tarifa.

Art. 3.

Il presente dooreto entra in vigore col giorno della sua pubbli-
cazione.

E commissario generale civile: MOSCONI.
I I

IL 00MMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visto il dooreto Luogotenenziale 4 luglio 1919, n. 1139;
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251 ;

ORDINA:

Art. 1.

Sono estese al territorio della Venezia Tridentina le disposizioni
delle leggi del Regno concernenti l'indenalta ai giurati nell'esten-
sione in cui esse sono riassunte nell'art. 2.

Art. 2.

Ai giurati non residenti nel Comune di convocazione della Corte
d'assise sará corrisposta la indennità giornaliera di L. l2 oltre alle
spese di viaggio.

Art. 3.

Le speso di viaggio di cui all'art. E saranno corrisposte nei li-
miti e secondo le norme finora in vigore nelle Provincie redente.

Art. 4.

Le spese derivanti dall'applicazione degli articoli 2 e 3 sa-
ranno antieipate dalla dotazione per le spese penali del gladizio.

Art. 5.

Quest'Ordinanza entra subito in vigore.
Trento, 14 maggio 1920.

Il commissario generale civile: CREDARO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 28 maggio 1920.

CONSOLIDATI Con godimento
in oorso

3.50 "j, netto (1906 78 80
3,50 */, metto (1902)

.
69.25

3 *(, lordo . . .

5 */, netto .
. . 84.04 -

Corso medio del cambi
del giorno 28 maggio 1920 (art. 39 Codice di sommergio).

Parigi 131,16- Londra 67,58 - Svizzera 311,36 - Spagna 200,00
- New York 17,23 - Oro 267,95

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMERGIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 29 maggio 1920.

CONSOLIDAT1 Con godimento geg,in oorso

3.50 */, netto (1906) . . . . 79.21 -

8.E0 /, netto (1902) . . . . - -

3*/.lordo......... -- -

5 */. netto . . . . . , , . 84. 4l -

Corso medio dei cambi
del giorno 29 maggio 1920 (Art. 39 Codios di sommere3e

Parigi 131,30 -•Londra 08,83 - Svizzera 317,65 - Spagna ... -
New York 17,58 - Oro 272.90.

MÏNISTER DELLE FINANLE

Dispostsloni nel personale dipendente:
Direzione generale deHe imposte dirette sui redditi.

Con R. doereto del 12 febbraio 1920:

Rugiadini Torello, applicato nell'Amministrazione provinoisle delle
imposte dirette, è stato confermato in aspettativa per infermità
dal primo tebbraio stesso e per la durata di altri quattro mesi.

Direzione generale del catasto e dei serviri tecnici.
Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Broggi Enrico, geometra di 3a classe, 4, a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero dal 10 marzo
1920, con l'annuo assegno di L. 2762,50.
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M.i]STISTERO DEL TESORO
Direzione gemerale del debito pubblieo

(Elenco a. 44) S' Pubblicazione

Si dichiara cuo le rendite aguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,
vennero intestate o vincoute o me alla colonna 4, mentrechð dovevano invoee intestarsi e vineolarsioome alla colonna 5, essondo
quelle ivi risultanti la vere indiozioni dei titolari delle rendite stesse:

latestazione da rettificare Tenore della rettinoa

Cons. 5 010 132512 600 - Lodi Francesco fu Giuseppe, domic. a Ber- Lodi Vincenzo, ecc., come contro
gamo

Strade 5540 2500 - Milanesi Francesca-Teresa di Giasone, mi. Milanesi Maria-Prancesca-Teress-Luigia-
ferrate 5511 2500 - nore, sotto la patria potestà del padre, Giuseppina-Paolina di Giasone, minore,
mediter- 5542 2500 - domic. a Roma ecc., come contro
ranee

3,50 Ot0 295176 119 - Ronchetti Paolino fu Eugenio, minore, sotto Roncketti Paolina, ecc., come contro
la tutela di cervieri sac. Edoardo, domi-
ciliato a Milano

A termial dell'art. à i myolemato generale sul Debito puMdico, approvato com R. deoroto 19 febbrais :911, a. 298, si diflida
satanque possa averva interese one, trascorso un uten dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
actificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestasjoni enddette saranno come sopra rettißcate.

Roma, l© maggio 1920. Ti direttar¢ generale: SARBAZZI.

ßmarrimenti di ricerate 3a pubbheazione) (El. n. 39).
Si notiflea che é stato denunziMo lo smarrimento delle sottoindi

este rioevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 360 - Data della rice-

vuta: 9 gennaio 1920 -.Uffleio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Caserta - Ïutestazione della ricevuta: Sac-
cone Americo fu Antonio (pos. n. 697375) - Titoli del debito pub.
blico : Cartelle al portatore n. 3 - Ammontare della rendita lire
17,50 - Con6olidato 3,50 Oto - Senza cedole.
Numero ordmale portato dalla ricevuta: 15 - Data della rice-

Yuta: 31 luglio 1917 - Uffleio che rilasciò (la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Belluno - Intestazione della ricevuta: Ango-
letta Giuseppe di Virgilio (pos. n. 604520) - Titoli del debito pub.
blico: Cartelle nominative n. 1 - Ammontare della rendita L. 3 -

Consolidato 4,50 010 - Decorrenza l· ottobre 1916.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,

sidithda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieRO
intervenute opposizioni, saranno consegnati a eht di ragiano i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di rosti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessan valore.

Roma, 1° maggio 1980.
15 direttare g¢nerale: GARBAZZI.

ßmarrimenti di ricewie (3* pubblicazione). (Ei. a 41).
81 notifica che ð stato denuniato lo amarrimento deHe sottoin-

dicate ricevute relatise a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 144j - Data della rice-

vata: 3 novembre 1916 - Uffielo che rilasció la ricevuta Inten-
denza di Ananza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Bruno
Pasqualina di Enrico (pos, n. 573641) - Titoli del debito pubblico:
al potatore n. 1 obbligazione - Ammontare del capitale L. 500 -
Consolidato 3 0\0 -

- Sorteggiata.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 649 - Data della rioe-

Yuta: 17 settembre 1919 - »Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta : Melani

Giuseppe fu Pasquale (pos. n. 685204) - Titoli del debito pubblico :

nominativi n. I, al portatore n. I - Ammontare della rendita:
L. 300 - Consolidato 5 Oi0 - Decorrenza dal \° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 295 - Data della rice-

Tuta: 28 giugno 1917 -- Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza -

di finanza di Udine - Intestazione della ricevuta: Vice presidente
pel Comitato regionale della Croce Rossa italiana di Bologna - Ti•

'

toli del debito pubbhco : al portatore n. 2 - Ammontare della ren.
dita L. 15 - Consolidato 5 010 - Decorrenza dal 1* Inglio 191'T
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,

si diffida chiunque possa avervi intoresse, che, trasoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ehe sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ra..
gione i nuov) titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

'

obbligo di restituzione della relativa rigevuta, la quale rimarga di
essun valore.

Roma, 8 maggio 1920.

E direttore generais: GARBAZ¾i,
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3ÆINISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito pubbliee
Elenco n. do . S' Pubblicazione

81 diohtara ehe le rendite seguenti, yet erwore oesoreo nello tamentant date dai richiedenti all'Amminierazione del Debito pub
blico, Tennero intestate e vineolate oomo all a solonna 4, mentrechè dovevano inveos intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es,
sendo queBr ivi risultanti le vere indioeu ioni det titolari delle rendite stesse

Ammontare

Deb§te
*EIA Intestesione da settinaare Tenore dera rettifica

rendita annua

1 2 3 4 &

3,50 <10 369425

a 338174

4805L9

Cone. 5 0¡O 105868

105870

3,50 oio 285203

42 - Avvignano Angelo e Maria fu Antonio, mi- Avvignano Angela e Maria fu Michele An-
nori, sotto la patria poteath della madre tonio,minori sotto la patria potestà della
Lualdi Teresa, ved. di Avvignano Anto- madre Lualdi Teresa, ved. di Avvignano
nio, dom. a Galliste (Novara), con usu- Michele-Antonio, ecc., come contro; con
frutto a Lualdi Teresa di Ferdinando ve- usufrutto a Lualdi Teresa di Ferdinando,
dova di Avvignano Antonio ved. di Avvignano Michele-Anfanto.

35 - Mantovani Clementina di Giovanni Dome- Mantovani Ines-Clementina, ecc., come

nioo, minore sotto la patria potestá del contro.
35 - padre, dom. a Mesola (Ferrara).

340 - Milazzo Mario di Giuseppe-Prancesco-Vin- Milazzo Mariano-Rosario-Vincento di Vin.
cengo, detto Vincenzo, minore sotto la cenzo, minore, ecc., come contro.
patria potestA del padre, dom. in Calta-
girone (Catania).

90 - Milazzo Mario di Giuseppe-Wancesco-Vin- Milazzo Mariano-Rosario-Vincento di Vin-
cenzo, detto Vincenzo, minore, sotto la cengo, minore, ecc. come contro
patria potestä del padre, dom. in Calta-
girone (Catania)

10 50 Supparo ßrmenegilda di Luigi, minore, sotto Supparo Ermenegildo di Luigi, ecc. come

la patria potestå del padre, dom. in Ca- contro
lizzano (Genova)

5 010 979283 200 - Ferro Claries fa Nicolò, moglie di Bernardi Ferro Clara tu Nicolb, eea. come contro
Giovanni fu Giacomo, dom. a Sestri Po-
nente (Genova)

I
3,50 Og0 523968 70 - Tavella catterina di Giuseppe, nubile, dom. Tavella catterina di Giuseppe, minore, sotto

a Villanova Solaro (Cuneo), con usufrutto la patria potestà del padre, dom. ecc.

a favore di terzi come contro

A termini dell'art. M7 del regolamento generale sal debito pubbuco, approvate ser .tscreta :aborais Mi, as m, si dt¾da
thinaque po sa avervi interesse ehe, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicu½ne di questo av¾, ove nom etene state
notiñoate op>osizioni a questa Direzione generale le intestazioni suddette saranno some sopra rettincata

Roma, 15 maggio l920 Retto•w emerais: GAkin im

Smarf4menti di ricevute (2a pubblicazione). (B. n. 42).
Si nottica ohe è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

eate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.
Numero ordinale portato dalla rioevuta : 2211 - Data della riee-

Tuta: 14 gennaio 1920 - Ufuoio che rilasció la rioevuta: Intendenza
di Ananza di Genova - Intestazione della ricevuta: Viani Pio

fta Police (pos. n. 698792) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 120, consolidato 4,50 0¡O,
con decorrenza dal 1 ottobre 1919.
Numero ordinale portato dalla rioevata : 53 - Data della rice-

Vota: 4 settembre 1919 - Ufneio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanzadi Cosenza-Intestazionedellaricevuta: Meringolo
Annunziato di Federico (pos. n. 682566)- Titoli del debito pubblico :

nominativi n. I - Ammontare della rendita L. 17,50 - Conso-

nominativi n. 1 - Aalmontare della rendita L. 175 - Conso-
lidato 5 0¡O - Decorrenza l* gennaio 1918.
A termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditada ohiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, aaranno consegnati a chi di ragione
I nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 18 maggio 1920.
Ti divaara generais: GARRAML

MINISTERO PER L'AGRIOOLTURA

ivieto de espertazione
lidato 5 010 - Decorrenza 1° luglio 1919. Essendosi acoertata la presenza della filiossera nel comune di Mon-

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4433 - Data della rice- tegiorgio, in provincia di Ascoli Piceno, è stato, con decreto del 25

Tata: 20 maggio 1918 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca corrente, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune
d'Italia sede di Napoli - Intestazione della ricevuta : Mazzuc- materie indicate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13

coni Michelangelo (pos. n. 634865) - Titoli del debito pubblico : i giugno 1918.

I

giragers: DARIO PERUIT. Tipogiata delig ¾aatellets. TUMIMO RAFFAILE, garange respenaaWis,


